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n. 05/02.02.2017
Terremoto: dal 30 gennaio operativa piattaforma per iscrizione Antimafia   
A17-5/1

Si segnala che dal 30 gennaio 2017, è entrata a regime la piattaforma on line per le domande di iscrizione all’Anagrafe antimafia degli esecutori, in riferimento alla ricostruzione post sisma nelle aree del centro Italia, che sostituisce la casella di posta elettronica certificata che è stata finora utilizzata. Il caricamento della domanda diventerà possibile al seguente link: https://anagrafe.sisma2016.gov.it (con moduli compilabili al medesimo link). Dal 30 gennaio quindi  le eventuali istanze inviate per posta elettronica certificata saranno respinte al mittente. Si ricorda che l'elenco denominato "Anagrafe antimafia degli esecutori", per la prevenzione delle infiltrazioni della criminalità organizzata negli interventi di ricostruzione post sisma (art. 30 decreto legge 17 ottobre 2016, n.189), è tenuto presso la Struttura di Missione. Gli operatori economici interessati a partecipare, a qualunque titolo e per qualsiasi attività, agli interventi di ricostruzione pubblica e privata nei comuni del cratere, devono essere iscritti, a domanda, nel predetto elenco: l’iscrizione avviene successivamente all'espletamento con esito positivo delle verifiche di cui agli articoli 90 e seguenti del d.lgs. n. 159/2011. Si segnala, infine, che solo per gli interventi di immediata riparazione su immobili che abbiano subito danni lievi, la disciplina dettata dall'art. 8 del D.L. 189/2016, prevede che l'esecuzione di tali lavori sia obbligatoriamente affidata ad imprese che risultino aver presentato domanda di iscrizione all'Anagrafe, corredata dall'autocertificazione di cui all'art. 89 del d.lgs. 159/2011 e che siano in possesso di DURC e della qualificazione SOA ex art. 84, d.lgs. n. 50/2016, per i lavori di importo superiore a 150.000 euro (si tratta di una deroga al principio generale dettato dall'art. 30, comma 6, secondo cui per la partecipazione, a qualunque titolo e per qualsiasi attività, agli interventi di ricostruzione pubblica e privata nei comuni del Cratere sismico, gli operatori economici devono essere iscritti nell'Anagrafe antimafia degli esecutori).  Quest'ultima norma richiede, comunque, che ai fini della regolarità della domanda di iscrizione all'Anagrafe, la stessa sia corredata dell'autocertificazione attestante l'assenza di motivi automaticamente ostativi ai fini antimafia.  NORMATIVA DI RIFERIMENTO: D.l n.189 del 17/10/2016; Ord. Commissario straordinario n.4, del 17/11/2016 (G.U. n. 278 del 28/11/2016).
Fondi BEI Intesa Sanpaolo: finanziamenti per PMI
A17-5/2
Sono in arrivo 1 miliardo di euro per le PMI italiane, in virtù dell'accordo fra la BEI e Intesa Sanpaolo, per il finanziamento delle piccole e medie imprese.
In questo modo, la BEI mette a disposizione una linea di credito di 500 milioni di euro e  Intesa Sanpaolo si impegna a rendere disponibile pari importo di risorse proprie alle PMI beneficiarie, portando il plafond complessivo a un miliardo di euro.
I finanziamenti saranno erogati mediante Mediocredito Italiano  e riguarderanno nuovi progetti e progetti in corso, non superiori a 25 milioni di euro e con durata massima di 15 anni. Gli stessi riguarderanno aziende attive in tutti i settori produttivi: agricoltura, artigianato, industria, commercio, turismo e servizi. Saranno finanziabili  l’acquisto, la costruzione, l’ampliamento e la ristrutturazione di fabbricati; l’acquisto di impianti, attrezzature, automezzi o macchinari; le spese, gli oneri accessori e le immobilizzazioni immateriali collegate ai progetti, incluse le spese di ricerca, sviluppo e innovazione; la necessità permanente di capitale circolante legata all’attività operativa.
Pubblicato decreto su modalità pubblicazione bandi
A17-5/3
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 20, del 25/1/2017, è stato pubblicato il decreto del Ministero delle Infrastrutture, attuativo del nuovo codice dei contratti pubblici, con le istruzioni per la pubblicazione dei bandi di gara. Per una sintesi dei contenuti, si rimanda alla circolare associativa n. 5, del 17/1/2017.
Bonifica amianto edifici pubblici: domande dal 30 gennaio
A17-5/4
Dopo i privati, giunge il "click day" per la bonifica da amianto anche per gli edifici pubblici. Ciò per effetto del bando pubblicato dal Ministero dell'Ambiente, mediante il quale sono state stabilite le modalità di attribuzione dei primi 5,5 milioni stanziati a riguardo dal collegato ambientale. Le domande vanno presentate dal 30 gennaio   al 30 marzo 2017.  Il contributo sarà destinato soltanto alla progettazione preliminare e definitiva, sulla base di una graduatoria unica nazionale.
Convegno su ZEROCO2 il 13 febbraio a CB
A17-5/5
Lunedì 13 febbraio p.v., presso il Parlamentino della Giunta Regionale del Molise in Via Genova 11 a Campobasso, con inizio alle ore 10:00, si terrà il seminario dal titolo “BEST PRACTICES, PROGETTO ZEROCO2 PER L’EFFICIENZA ENERGETICA DEGLI EDIFICI”.
Costruttore deve adeguare rampa garage a norme antincendio
A17-5/6
Il costruttore è obbligato a rendere accessibile la rampa d'accesso al garage, attenendosi alle norme inerenti la sicurezza antincendio relative alla costruzione ed all'esercizio di autorimesse, ex decreto del Ministro dell'interno 1/2/1986. Lo ha affermato Cassazione, con la sent. n. 1208, del 18/1/2017.
Immobili artistici ma non sottoposti a vincolo: si applica OG1
A17-5/7
Lo scorso 26 gennaio, il Servizio III del MIBACT – Tutela del patrimonio storico, artistico e architettonico - ha risposto all’interpello inoltrato da ANIEM il 19 gennaio, relativo ad alcuni chiarimenti in materia di categorie di opere di riferimento, in caso di gare private per lavori su immobili di pregio artistico.  Ponendosi il problema della riferibilità alla categoria OG1 od OG2 in casi di immobili inseriti in centri storici e caratterizzati da aspetti architettonici di pregio estetico, ma non sottoposti formalmente a vincolo. Dal MIBACT hanno specificato che la categoria OG2 vale specificamente per gli immobili espressamente sottoposti a vincolo e l’appartenenza ad un centro storico di per sé non vale l’automatica sottoposizione a tutela, a meno che il centro non sia stato oggetto di dichiarazione di notevole interesse pubblico. In assenza di queste condizioni, quindi, si dovrà bandire in OG1.
Pubblicato decreto con criteri minimi ambientali
A17-5/8
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 23, del 28/1/2017, è stato pubblicato il DM 11/1/2017, firmato dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, recante “Adozione dei criteri ambientali minimi per gli arredi per interni, per l'edilizia e per i prodotti tessili”. Con il decreto, vengono definiti i criteri ambientali minimi relativi:  alla fornitura ed al servizio di noleggio di arredi per interni;  all’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici; alle forniture di prodotti tessili.  Il decreto è stato anche in riferimento all'art. 34 del nuovo codice dei contratti rubricato “Criteri di sostenibilità energetica e ambientale”, che stabilisce l'introduzione obbligatoria nei documenti progettuali e di gara dei criteri ambientali minimi e che ne disciplina le relative modalità, anche a seconda delle differenti categorie di appalto. Inoltre: art. 34, comma 2: i criteri ambientali minimi devono essere “tenuti in considerazione anche ai fini della stesura dei documenti di gara per l’applicazione del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’articolo 95 comma 6” del nuovo Codice dei contratti”; art. 95, comma 13: le amministrazioni aggiudicatrici devono indicare “il maggior punteggio relativo all’offerta concernente beni, lavori o servizi che presentano un minor impatto sulla salute e sull’ambiente”. Quindi le amministrazioni devono non soltanto tenere in considerazione i criteri ambientali minimi nella stesura dei documenti di gara, ma devono indicare anche il maggior punteggio da assegnare a quelle offerte che presentano un minor impatto sulla salute e sull’ambiente. 
SCIA: guida per le imprese
A17-5/9
Dopo le modifiche al Testo Unico dell’Edilizia, il Governo ha schematizzato le pratiche da redigere e gli uffici a cui consegnarle, per realizzare un intervento edilizio. Sono state emanate, quindi, due Guide alla Segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), che spiegano le novità introdotte dai Decreti Scia 1 (126/2016) e Scia 2 (222/2016). Oltre alla SCIA, i due Decreti hanno modificato il panorama dei titoli abilitativi richiesti per i lavori. Nella guida, rivolta alle imprese, in allegato alle news, ad esempio, è spiegato che “l’Amministrazione chiede una volta sola”: questo significa che si presenta una sola istanza allo Sportello unico del Comune. Nel caso in cui siano necessarie più segnalazioni o comunicazioni, lo Sportello unico del Comune la trasmette immediatamente alle altre amministrazioni interessate per i controlli di loro competenza. L’attività può essere iniziata subito e le Amministrazioni hanno 30 giorni di tempo per bloccare i lavori. 
Nuovi modelli per comunicazioni all’ANAC
A17-5/10
Sono stati cambiati i modelli da utilizzare per segnalare all'Anac comportamenti che possono determinare l'esclusione dalle gare delle imprese che si siano rese autrici di false dichiarazioni, anche nell’ambito della qualificazione Soa. Infatti, con un comunicato dell’Autorità, sono stati approvati i nuovi modelli da utilizzare per le segnalazioni da parte delle stazioni appaltanti, imprese e Soa. I nuovi moduli sono 11. Inoltre, con delibera n. 1386 del 21/12/2016, l’ANAC ha aggiornato anche i modelli per le comunicazione delle segnalazioni, obbligatorie da parte di stazioni appaltanti, imprese e Soa,  da inserire nel casellario dell’Autorità medesima.
Riduzione contributiva 11,50% edilizia: sconto nell’Uniemens
A17-5/11
Operativo lo sgravio dell'11,5% a beneficio delle imprese dell'edilizia (industria e artigianato) inerente l’anno 2016. Per utilizzarlo, le imprese devono inoltrare un'istanza telematica tramite l'applicativo web denominato “riduzione edilizia” che si trova nella sezione “comunicazioni on-line”, nel “cassetto previdenziale aziende” del sito www.inps.it. Lo ha reso noto l'INPS, con la circolare 23/17, diffusa il 31/1/2017.
Tasso di riferimento credito agevolato
A17-5/12
Il tasso di riferimento per il credito agevolato ad industria, commercio, artigianato, editoria, industria tessile e zone sinistrate del Vajont, riguardante il mese di febbraio scende dal 2,23%  del mese di gennaio al 2,13% (-0,10%).

Retribuzione minimale lavoratori dipendenti: confermato importo
A17-5/13
L’INPS, con la circolare n. 19/2017, ha reso noto i minimi retributivi giornalieri  necessari per il calcolo di tutte le contribuzioni dei lavoratori dipendenti. Sono stati confermati i valori dell’anno 2016.
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